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non può salire in autobus 

L'allucinante testimonianza della signora Rita Hoefling — Come si spiana una « bidon­
ville » di 15.000 neri - L'opera spietata dei bulldozer - La croce del reverendo Russell 

Il PC d'Israele : 
l'arresto di Lebrecht 
è una provocazione 

TEL AVIV - L'Ufficio politi­
co del Partito comunista di 
I.sraele (Rakah) ha diramato 
una ferma protesta per l'ar­
resto compiuto nei giorni scor­
si a Tel Aviv del compagno 
Hans Lebrecht, membro del 
Comitato centrale del partito 
e segretario dell'Associazione 
israeliana dei combattenti del 
fronte- anti-hitleriano e delle 
vittime del nazismo nonché 
corrispondente dell'Humanité 
e del nostro giornale. 

L'ufficio politico del PC di 
Israele protesta contro l'arbi­
trio commesso dalle autorità 
israeliane e definisce tale at­
to una misura provocatoria, 
che costituisce la riprova del­
le pericolose tendenze alla fa­
scistizzazione del regime vi­
gente nel Paese. L'arresto di 
Hans Lebrecht — afferma an­
cora la dichiarazione dell'uf­
ficio politico del PC — rien­
tra nell'offensiva contro tutte 
le forze democratiche e paci­
fiste israeliane, ' che va di 
pari passo con la politica di 
occupazione e di annessio­
ne condotta dal governo Be-
gin. 

Fonti di agenzia hanno in­
tanto fornito dei particolari 
.sulle imputazioni che vengo­
no addebitate a Lebrecht, e 
die hanno semplicemente del 
grottesco. Il compagno Le­
brecht è infatti accusato, se­
condo quanto hanno lascialo 
trapelare le stesse autorità, di 
« contatti e spionaggio con 

una organizzazione ostile », e 
cioè con l'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti­
na. Ebbene, a quanto riferi­
sce da Tel Aviv l'ANSA. il 
« reato * commesso da Le­
brecht sarebbe stata la rac­
colta di annuari governativi 
ufficiali e carte geografiche 
regolarmente in commercio 
nelle cartolerie e librerie 
israeliane « con l'apparente 
intenzione di consegnarle al-
l'OLP ». Il giornalista ciprio­
ta Panayotis Paschalis. invia­
to a Tel Aviv dal quotidia­
no comunista di Nicosia lla-
ravghi è staio invece arresta­
to. a quanto risalta, con la 
accusa di essere il * corriere » 
che avrebbe dovuto recapita­
re all'OLP per conto di Le­
brecht i « pericolosi documen­
ti •» di cui sopra. Siamo co­
me si vede in pieno clima 
di caccia alle streghe, come 
denuncia il PC di Israele. 

L'avvocatessa Felicia Lan-
ger, difensore di Lebrecht, ha 
respìnto le accuse, definendo­
le * un tentativo di intimida­
zione politica ». Il tribunale 
ordinando la detenzione pre­
ventiva per una settimana, ha 
ammesso che l'attività di cui 
Lebrecht è accusato potreb­
be essere considerata <t legit­
timo espletamento della pro­
fessione giornalistica » ma ha 
aggiunto che quello che con­
ta è l'intento con cui la rac­
colta del materiale ha avu­
to luogo. Ogni commento ci 
pare superfluo. 

PRIMA DI PARTIRE PER DAMASCO 

Pajetta ricevuto 
dal premier libanese 

BEIRUT — La delegazione 
del Partito comunista italia­
no a Beirut ha continuato 
ieri i suoi lavori prendendo 
contatto con il comitato di­
rettivo del « Movimento na­
zionale » dei partiti progres­
sisti. con il quale sono stati 
esaminati — durante una lun­
ga riunione svoltasi in una 
atmosfera di amicizia — i 
problemi dell'unità e dell'in­
dipendenza del Libano. La 
discussione ha avuto come 
oggetto anche I rapporti di 
questo paese con l'Italia e 
quelli più generali della coo­
perazione internazionale nel 
Mediterraneo. 

A conclusione della discus­
sione si è convenuto sulla 
utilità di rapporti di infor­
mazione e di scambi di opi­
nione tra le forze del « Mo-
v.mento nazionale » e le for­
ze democratiche italiane. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha incontrato Abu 
Saleh. direttore delle forze 

combattenti dell'Organizza­
zione per la Liberazione del­
la Palestina, per uno scam­
bio di informazioni e di opi­
nioni. durante il quale il di­
rigente palestinese ha rin­
novato l'apprezzamento per la 
solidarietà del movimento de­
mocratico italiano verso la 
causa del popolo arabo di 
Palestina. 

Nel pomeriggio i compagni 
Gian Carlo Pajetta e Anto­
nio Rubbi sono stati ricevuti 
dal primo ministro del go­
verno libanese Sehm Hoss. 
Durante il cordiale colloquio 
sono stati presi in esame 
i problemi concernenti l'uni­
tà. l'integrità e l'indipenden­
za del Libano e lo sviluppo 
di relazioni amichevoli e di 
mutuo interesse fra l'Italia 
e il Libano, fra il popolo ita-

, liano e il popolo libanese. 
i La delegazione del PCI è 

partita successivamente per 
Damasco. 

Giunge domani per una visita di due giorni 

A Roma vice ministro 
degli esteri etiopico 

ROMA — Arriverà domani 
sera a Roma, per una visita 
di lavoro di due giorni, ti 
vice ministro e segretario 
permanente per gli affari e 
steri dell'Etiopia. Dnwit Wol 
do Georgis. Ne ha dato noti­
zia l'ambasciata etiopica a 
Roma, precisando che lunedi 
Wolde Georgis terrà una con­
ferenza slampa. Il vice mi 
nistro arriverà a Roma da 
Londra. do\e si è intrattenu­
to nei giorni scorsi e da dove 
ha ammonito i governi occi­
dentali a non intervenire a 
favore della Somalia nel 
conflitto in corso nel Corno 
d'Africa. 

I-a visita di Georgis assume 
un rilevante interesse nel 
quadro dei rapporti bilaterali 
italo etiopici: il suo annuncio. 
fra l'altro, viene ad appena 
ventiquattro ore di distanza 
dall'annuncio che il sotto.se-
gretario agli esteri, on. Fo 
schi. si recherà ad Addis A-
beba nel me>e di febbraio. 
per discutere fra l'altro della 
situazione degli italiani cola 
residenti 

Tornando al problema dogi: 
aiuti militari alle parti in 
conflitto nel Conio d'Africa. 
va ricordato che le sopra ci 
tate dichiarazioni del vi­
ce ministro etiopico Wol 
de Georgis si riferiscono alla 
richiesta di aiuti mil.tari ri­
volta ai paesi occidentali dal 
presidente somalo Siad Bar­
ro. :1 quale lunedi scordo a-
veva convocato in p:ena notte 
gli ambasciatori di Stati L'n< 
ti. Francia. Gran Bretagna. 
RFT e Italia per denunciare 
una imminente e invasione» 
da parte dell'Etiopia e di 
« truppe f vi Patto di Varsa 
via * C^me è noto, le d'p'.o 
tnazie occidentali si muovono 
finora sulla linea — espres 
•unente confermata da 

Londra e da Washington ne­
gli ultimi giorni — di non 
intervento nel Corno d'Africa 
e di non internazionalizzazio­
ne del conflitto. 

Malgrado le ripetute smen­
tite da parte etiopica, sovie­
tica e cubana (è di pochi 
giorni fa una dura nota del­
l'agenzia sovietica Tass con­
tro le affermazioni di Moga­
discio) i dirigenti somali 
continuano la campagna pro­
pagandistica sul presunto 
« intervento sovietico » nel 
Corno d'Africa. Ancora ieri 
un portavoce dell'ambasciata 
somala a Nairobi — secondo 
quanto riferisce l'agenzia AP 
— ha sostenuto che « oltre 
diciottomila soldati di Paesi 
comunisti » combattono a 
fianco degli etiopici: si trat­
terebbe in particolare, secon­
do il diplomatico somalo, di 
6 7.000 cubani. 7 8.000 sovietici 
e 5 6.000 polacchi, ungheresi. 
tedescoorientali e cechi ». 

Di fronte a queste rinnova­
te affermazioni propagandi­
stiche. la Tass ha diramato 
ieri una nuova nota del suo 
osservatore politico Juri 
Kornilov. il quale denuncia il 
« torrente di menzogne > e le 
« fandonie calunniose » dei 
dirigenti somali contro l'E­
tiopia e i Paesi del Patto di 
Varsavia, fandonie che — af­
ferma — < vengono raccolte 
di buon grado dalla stampa 
borghese occidentale ed in 
particolare da quella ameri­
cana >. I.a Tass rileva che i 
dirigenti somali « passano 
.sotto silenzio la questione 
fondamentale: sono disposti i 
dirigenti riella Somalia ad i-
niziare colloqui di pace, cosi 
cerne propone l'Etiopia, e a 
ritirare le loro truppe dal 
territorio occupato? >. Secon­
do Kornilov. i " somali non 
dimostrano questa intenzione. 

IL CAIRO — Se la missione 
di Vance in Egitto era intesa 
a riannodare rapidamente il 
filo del negoziato bilaterale. 
si può dire che essa è fallita: 
dopo due ore di colloquio con 
Sadat. il segretario di Stato 
è ripartito lasciando la situa­
zione immutata. Il presiden­
te egiziano, in una breve con­
ferenza stampa, ha confer­
mato che il negoziato potrà 
riprendere solo se Israele mu­
terà atteggiamento, giacché 
« la pace non può essere rea­
lizzata calpestando la terra 
e la sovranità degli altri ». 

Vance è arrivato al Cairo 
in mattinata, ed è stato ac­
colto all'aeroporto dal mini 
stro degli esteri Ibrahim Ka-
mel. Al suo arrivo, il segre­
tario di Stato non ha fatto di­
chiarazioni di sorta ed ha su­
bito proseguito alla volta del­
la residenza di Sadat. dove 
si è svolto il colloquio fra i 
due statisti. All'aeroporto di 
Tel Aviv, invece. Vance ave 
va detto di sperare « che si 
possa trovare il modo di ri­
mettere i negoziati in carreg­
giala *: dobbiamo — aveva 
aggiunto — « concentrarci sul­
l'obbiettivo più importante. 
che è quello di riprendere i 
colloqui ». A sua volta il mi­
nistro degli esteri israeliano 
Dayan aveva dichiarato: « Ci 
auguriamo di ricevere qualche 
buona notizia dal segretario 
di Stato dopo i colloqui col 
presidente Sadat ». 

La « buona notizia » invece 
non è venuta. Nella breve 
conferenza stampa seguita al­
le due ore di colloaui. Van­
ce ha cercato al Cairo dì 
mantenersi sulla linea del sia 
pur cauto ottimismo, affer­
mando che « la porta per la 
pace non è chiusa: tutti ab­
biamo lo stesso obbiettivo ». 
Sadat si è detto d'accordo, 
ma ha subito sottolineato che 
« in questo momento dovreb 
be aver luogo un completo 
riesame della situazione ». 

Passando a criticare l'at­
teggiamento israeliano. Sadat 
ha detto: « Ciò che mi preoc­
cupa è che l'intero approccio 
verso la pace è stato defor­
mato da Israele. L'approccio 
israeliano non è affatto se­
rio ». Gli israeliani — ha sot­
tolineato ancora il presidente 
egiziano — « vogliono la ter­
ra. vogliono la sicurezza, vo­
gliono tutto, e non sono pron­
ti a comprendere che la pace 
può basarsi soltanto sulla giu­
stizia •». Sadat ha anche avu­
to parole molto dure per Be-
gin. del quale ha denunciato 
* l'arroganza » nei discorsi de­
gli ultimi eiorni. Il minimo 
indispensabile per « continua­
re il nostro lavoro » è. secon­
do il presidente egiziano, la 
dichiarazione di principio sul­
lo sgombero totale dei terri­
tori occupati nel 1(M»7 e sul­
l'autodeterminazione dei Dale-
stìnesi. Si tratta — ha rileva­
to Sadat — « di principi e 
non di condizioni ». 

Evidentemente per venire 
incontro ai desideri e alle 
sollecitazioni di Vance. Sadat 
ha comunque aggiunto che stu 
dierà alcune * alternative » 
propostegli dallo stesso Van­
ce e che questi porterà a Car­
ter « precisi messaggi ». sul 
cui contenuto però non è sta­
ta data alcuna indicazione. 
Egitto e Stati Uniti resteran­
no « in contatto costante ». Sa 
dat si è detto anche favore­
vole al proseguimento delle 
riunioni della Commissione 
militare mi<;ta ("che dovrebbe 
tenere seduta og»i al Cairo): 
ma a questo punto è Begin 
che non vuole mandare Weiz-
man alla seduta prima di ave­
re sentito che cosa dirà Sa­
dat oggi dinanzi al Parla­
mento. ("è in effetti molta 
attesa per questo discorso, e 
molti affermano che Sadat 
potrebbe annunciare le Mie 
dimissioni, ma il Rais, sorri­
dendo. si è rifiutato di forni­
re qualsiasi anticipazione. 

Poche ore prima dell'arri­
vo di Vance. l'agenzia uffi­
ciosa MEN aveva diramato 
il testo della « dichiarazione 
di principi » che il ministro 
degli esteri Kamel aveva pro­
posto a Gerusalemme e che 
è stata rifiutata dagli israe­
liani: essa prevedeva fra l'al­
tro: il ritiro dal Sinai, dal 
Golan. dalla Ciseiordania e da 
Gaza in forza della risoluzio 
ne 242 dell'ONU: la garanzia 
di sicurezza per tutti gli Stati 
in base alle intere concor­
date fra le parti in forza del 
principio di reciprocità: il di­
ritto di ogni Stato alla «o 
vranità. integrivi e indipen­
denza: una soluzione equa del 
problema palestinese in tut-

II congresso del 
PC olandese 

AMSTERDAM — Sono ini­
ziati ad Amsterdam ì lavori 
del 26. congresso del Partito 
comunista olandese. In rap­
presentanza del PCI. parte 
cipa ai lavori il compazno 
Dino Pelliccia, vice respon­
sabile della Sezione emigra­
zione del partito. 

ti i suoi aspetti sulla base del 
diritto all'autodeterminazione 
e tramite colloqui fra l'Egitto, 
la Giordania. Israele e con la 
partecipazione dei rappresen­
tanti del popolo palestinese. 

Il movimento progressista 
unionista (cioè il partito del­
la sinistra, diretto da Khaled 
Mohieddineì ha intanto di­
chiarato che « il ritiro della 
delegazione egiziana da Geru­
salemme dovrebbe essere se- | 
guito dalla cessazione di ogni 
contatto e dallo scioglimento 
delle commissioni bilaterali e 

tripartite con Israele»; subi­
to dopo dovrebbe essere sol­
lecitata « la convocazione im­
mediata di un vertice arabo 
che dovrà assumersi le respon­
sabilità militari, politiche ed 
economiche e realizzare una 
effettiva solidarietà araba ». 
Il partito socialista liberale 
(di destra) ha invitato Sadat 
a sospendere i lavori della 
commissione militare mista 
« fino a che il popolo israelia­
no non prenderà posizione 
contro i propri dirigenti che 
si oppongono alla pace ». 

Alla TV di Gerusalemme 

Dura intervista 
di Moshe Davan 

TEL AVIV — Intervistato 
ieri sera alla televisione di 
Gerusalemme, poche ore do­
po che il presidente egiziano 
Sadat aveva incontralo al 
Cairo il segretario di Stato 
americano Cyrus Vance il 
ministro degli Esteri israe­
liano, Moshe Dayan, ha te­
stualmente affermato: 

« Se Sadat continua a chie­
derci di annunciare, ancora 
prima che i negoziati abbui­
no inizio la nostra disponi­
bilità a smantellare i nostri 
insediamenti e le nostre ba­
si militari nei territori oc­
cupati, a ritirarci dalle altu­
re del Golan e da Gerusa­
lemme, allora lo penso che 
la nostra risposta debba es­
sere negativa ». 

« Ciò che lui vuole che noi 
accettiamo prima dei nego­

ziati — ha continuato il mi­
nistro degli Esteri israeliano 
— è proprio ciò che dovreb­
be essere discusso nel cor­
so dei negoziati. E allora è 
possibile che i negoziati non 
avvengano per nulla ». 

Nella intervista, Dayan ha 
anche ribadito di ritenere 
« Indispensabile » una media­
zione americana per risolve­
re il conflitto tra Israele e 
l'Egitto, aggiungendo però di 
non escludere che gli Stati 
Uniti possano assumere po­
sizioni in contrasto con quel­
le dello Stato ebraico: « E' 
possibile — egli ha detto — 
che si arrivi a un confronto 
e a richieste da parte ame­
ricana che siano per noi 
inaccettabili. In un caso del 
genere, dovremo cercare di 
resistere, e io penso che sia­
no in grado di farlo». 

CITTA' DEL CAPO — E* 
bianca di razza, ma scura di 
pelle per una grave malat­
tia. In Sud Africa non ha di­
ritto di cittadinanza se non 
come « negra ». cittadina di 
ultima categoria, sottoposta 
allo spietato regime della se­
gregazione. alle leggi dell' 
apartheid. E' il caso della 
signora Rita Hoefling. che ha 
esposto il suo dramma in una 
intervista al * Johannesburg 
Star ». 

Da quando è iniziata la sua 
malattia, dovuta a un tumore 
al cervello, la sua pelle ha 
cominciato a farsi più scu­
ra, nonostante il continuo im­
piego di cortisonici. Da allora 
non può più viaggiare in au­
tobus « per soli bianchi », vie­
ne tenuta alla larga da co­
noscenti e amici e perfino 
il marito e un figlio l'hanno 
abbandonata. 

« Sono sull'orlo della dispe­
razione — ha detto In donna 
nell'intervista al giornale — 
non riesco più a tenere il 
conto delle volte che i condu­
centi degli autobus pubblici 
mi hanno ordinato di scen­
dere dicendo che non era 
permesso salire ai colored, 
alla gente eli sangue misto ». 

Le autorità l'hanno muni­
ta di una tessera speciale 
da esibire ai conducenti per 
dimostrare che è bianca, ma 
« anche questo non serve — 
ha detto la signora Hoefling 
— anzi mi fa trovare in si­
tuazioni estremamente imba­
razzanti. Qualche giorno fa 
sono salita su un autobus al­
la fermata dell'ospedale Gro-
te Schuur. dove lavoro come 
infermiera volontaria, ma il 
conducente mi ha ordinato di 
scendere. Gli ho mostrato la 
tessera. Mi ha ribattuto che 

la cosa non lo interessava af­
fatto ». La persecuzione si è 
poi estesa anche alla figlia 
« nonostante la . sua pelle 
bianca come la neve ». «. Mia 
figlia — ha proseguito la don­
na — • ha sedici anni e fre­
quenta una scuola in perife­
ria, non lontano da casa. E' 
tornata recentemente in la­
crime raccontando che l'au­
tista di un autobus per soli 
bianchi l'aveva riconosciuta. 
avendola vista spesso insie­
me a me sullo stesso 
percorso, e le aveva ordina­
to di scendere ». 

« Mio figlio, non lo vedo 
da quattro anni — ha detto 
la Hoefling — perché si sen­
te imbarazzato per il muta­
mento avvenuto a sua madre. 
Per la stessa ragione mio 
marito mi ha lasciata nell' 
aprile 1977. Quando salgo su­
gli autobus per negri, gli au­

tisti mi strizzano l'occhio, e 
mi chiedono appuntamenti. Un 
venditore ambulante ha suo­
nato alla mia porta, e mi ha 
chiesto di parlare con la si­
gnora. Quando gli ho risposto 
che la casa era mia. ha det­
to che non gli piacciono le 
domestiche spiritose ». 

Un'altra notizia giunge dal 
Sud Africa. I bulldozer hanno 
terminato di spianare al suolo 
una grande bidonville dove 
vivevano 15.000 lavoratori ne­
gri. L'ordine di sfratto non 
era stato rispettato: ai negri 
l'unica alternativa è andarse­
ne dove vorranno (con qual­
che facilitazione di viaggio). 

La decisione del governo 
di spianare la bidonville era 
stata commentata da un di­
rigente dell'opposizione lega­
le: « E" incredibile che non 
sia stata fornita alcuna alter­
nativa ai ."residenti". Non si 

Colloqui di Vance 
ad Ankara e Atene 

ANKARA — Il nuovo primo 
ministro turco Bulent Ecevit 
ha dichiarato, ieri, che i go­
vernatori, le autorità scola­
stiche e di polizia saranno 
licenziati, ed eventualmente 
perseguiti penalmente, se ri­
conosciuti colpevoli di omes­
sa applicazione della legge 
contro la violenza politica 
che sta insanguinando il 
paese. 

Nell'enunciare il piano del 
suo governo • per stroncare 
la violenza politica — che 
dal 1. gennaio ha fatto già 
38 vittime — Ecevit ha detto 
che le leggi attuali, se appli­
cate in maniera giusta, sa­
rebbero sufficienti a sanare 
la situazione. Ecevit ha di­

chiarato inoltre che durante 
i due precedenti governi con­
servatori presieduti da Demi-
rei esponenti governativi si 
si erano infiltrati, armati, nel­
le scuole come militanti di 
destra. 

Proveniente dal Cairo, il 
segretario di Stato america­
no, Cyrus Vance, è giunto 
intanto ad Ankara, dove ha 
avuto già ieri sera, ed avrà 
stamane, colloqui con i diri­
genti turchi. Oggi Vance si 
recherà in Grecia. I colloqui 
di Vance ad Ankara vertono 
soprattutto sulla ripresa del­
l'aiuto militare statunitense 
alla Turchia e sulla questione 
delle installazioni militari a-
mericane sul territorio turco. 

può fare a meno di pensare 
che il governo tratta i negri 
come sub umani v. Ed ecco il 
racconto. 

C'è una croce di legno gran 
de come un uomo. Null'altro è 
rimasto in piedi dove ancora 
giovedì sorgeva la bidonville 
di Unibell. C'erano quindici 
mila negri, lavoratori che 
avevano deciso di abitare fri 
i disagi del quartiere abusi­
vo. ma con la famiglia, piut­
tosto di accettare i comfort 
dei lager per scapoli da la 
voro. Gli ultimi a andarsene 
sono stati mezzo migliaio. 
Hanno osservato, reggendo i 
loro averi, i due bulldozer 
color arancione che spala 
vano via le ultime delle qua 
si seicento baracche. 

« Con venerdì pomeriggio 
dovremmo aver finito » ave 
va detto il brigadiere Van 
Der Westhui7en. spiegando 
che giovedì erano state spia­
nate 393 catapecchie, mentre 
altre venivano smantellate 
dagli ' stessi « proprietari ». 
Molte risorgeranno altrove. A 
decine hanno smontato la 
scuola « Nonchwakazi ». Han 
no poi raccolto uno per uno 
i pannelli ' di metallo - ondu­
lato. per poterli mettere mio 
vaiente in altri campi. 
Secondo il governo sudafri 
cano, i lavoratori abitavano 
abusivamente la zona; , ha 
dunque messo in piedi a Uni-
beli un ufficio che dà gratis 
i biglietti ferroviari a quanti 
desiderano ritornare nelle ri 
spettive « homeland ». le aree 
create per i neri in base 
al sistema dell'apor/Zieid. La 
gente di Unibell si è acca! 
cata a prendere i fogli di via. 
ieri c'era all'esterno dell'uf 
ficio una coda di circa cento 
persone. 
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